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del l ' a r t icolo pr imo, e si t r a spor t i la seconda 
al p r i nc ip io de l l ' a r t ico lo terzo. 

Questa p ropos ta non è acce t ta ta nè dal 
Governo, nè dal la Commissione. 

{Non è approvata). 
Viene ora l ' emendamen to del l 'onorevole 

P ivano , che consiste a l l ' a g g i u n g e r e , ne l se-
condo comma, dopo le paro le : osservati i ter-
mini, queste a l t re : stabiliti dalia legge per la 
stessa parte convenuta. 

Questo emendamen to è accet ta to dal Go-
verno e dal la Commissione. 

Lo met to a pa r t i to . 
(È approvato). 
Metto ora a pa r t i to l ' a r t icolo p r ime , mo-

dificato con l ' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole 
P ivano . 

(È approvato). 
« Art . 2. Sono t r a t t a t e col p roced imen to 

sommario t u t t e le cause, ad eccezione di 
quel le per le qua l i i l p roced imento fo rma le 
sia o rd ina to da l P res iden te sul l 'accordo del le 
pa r t i , ovvero dal T r i b u n a l e o da l la Corte 
su l l ' i s tanza di una di esse, od anche di uf -
ficio. 

« Tal i o rd inanze possono emet te rs i in qua-
lunque s tadio del la causa, sono inse r i t e ne l 
fogl io d 'ud ienza e non sono sogge t t e a no-
t i f icazione nè a reclamo, 

« Quando non vi sia accordo, i l P re s iden te 
può o rd ina re il deposi to in cancel le r ia degl i 
a t t i e dei document i , e r i n v i a r e la causa 
a l l ' ud ienza successiva per la de l iberaz ione 
sul procedimento . 

« Qualora sia o rd ina to il p roced imento 
formale , i l deposi to p resc r i t to dag l i a r t ico l i 
158 e 393 del Codice di p rocedura civi le 
dovrà fa rs i en t ro c inque g iorn i da l la da ta del 
r e la t ivo p rovved imento , da l la scadenza dei 
qua l i decorrerà il t e rmine fissato dag l i a r t i -
coli 164 e 394 del Codice stesso. 

« La causa da l p roced imento fo rmale può 
essere po r t a t a n u o v a m e n t e a l l 'ud ienza in v ia 
sommar ia , sopra i s t anza di u n a par te , con 
c i taz ione de l l ' a l t ra , med ian te p rovved imen to 
del Pres iden te , sogget to a not if icazione ed 
a rec lamo da propors i ne l la p r i m a ud ienza 
al la quale sarà ch i ama ta la causa. » 

Onorevole minis t ro , consente ne l la pro-
posta del la Commissione, che si soppr ima 
l ' u l t imo capoverso di questo ar t icolo? 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Con-
sento. 

Presidente. A ques t 'a r t icolo l ' onorevole Di 
S te fano ha p resen ta to un e m e n d a m e n t o del 
seguente tenore : Aggiungere le parole : « i nnanz i 
i T r i b u n a l i e le Cort i d ' appe l lo » dopo le altre: 
« Sono t r a t t a t e col p roced imento sommario . » 

Di Stefano. Lo r i t i ro perchè non ha p iù 
rag ion d 'essere. 

Presidente. S ta bene. 
C'è un a l t ro emendamen to , firmato d a g l i 

onorevol i Vigna , .Pa la , Massa, Lol l in i , Coman-
dini , Sorani ed a l t r i depu ta t i , il qua le con-
siste ne l la seguente a g g i u n t a : « Quando si 
t r a t t i di p roced imento fo rmale in ma te r i a ci-
vi le , i l t e rmine di cui ag l i a r t ico l i 174 e 176 
del Codice di p rocedura c iv i le è r ido t to a 
g iorn i 8; quel lo di cui a l l ' a r t icolo 169, è ri-
dot to a g io rn i 15, e quel lo di cui a l l ' a r t i -
colo 179, è r ido t to a g io rn i 4. » 

L 'onorevole V i g n a ha facol tà d i svolgere 
ques t ' agg iun t a . 

Vigna. Onorevoli col leghi , disse l 'onorevole 
min i s t ro che questo d isegno di l egge t e n d e 
a f a r d iven ta re unico p roced imen to il pro-
cedimento sommario. E d io non dissento da 
ques ta sua op in ione ; ma mi to rna sempre 
p resen te l 'obiezione, che già facevo ieri , la 
difficoltà, cioè, di coordinare questo disegno 
di l egge con 1' ins ieme del Codice di proce-
dura civi le . 

Forse po t rà dars i che la p ra t i ca ci mos t r i 
che ques ta r i fo rma non è ancora completa-
mente esaur ien te per t u t t i i casi che si pos-
sano presentare , per cui le pa r t i l i t i g a n t i 
possano t rova re oppor tuno d i r i cor re re a-1 
p roced imento fo rmale come lo abb iamo og-
g id ì . Ma vi è a l lora sempre l ' i n c o n v e n i e n t e 
del la lentezza del p roced imento formale , per 
i t e r m i n i t roppo l u n g h i consent i t i per le ri-
sposte del le var ie par t i . 

Perc iò io ho proposto u n emendamento 
d i re t to a r i d u r r e a l la metà i t e r m i n i per le 
r isposte delle p a r t i app l i cando l 'a r t icolo 398 
del Codice, di p rocedura c ivi le anche al le 
cause di n a t u r a civi le . 

L 'a r t ico lo 398 r iduce i t e r m i n i da 15 a 
5 g iorn i : io p ropongo che nel le cause c ivi l i 
i t e rmin i per le r i spos te s iano r ido t t i da 15 
ad 8 giorni , da 30 g iorn i a 15 quando vi 
sono p iù convenut i , e che il t e r m i n e pe r 
l ' es t raz ione dal ruolo del le cause sia r ido t to 
da 8 giorni a 4. 


